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A. Leggi con attenzione.  

  

Tazze volanti  

Voi dov’eravate quando è cominciata l’invasione dei  

Chykkaniani? Olly e io eravamo alla fattoria dei nostri zii. 

Era l’ultimo giorno delle vacanze estive e papà stava 

arrivando in macchina per riportarci a casa. Perciò avevamo 

deciso di dedicare il pomeriggio all’esplorazione della 

scogliera, al confine meridionale della fattoria. Secondo 

zio Kevin, ogni tanto da lì si vedevano le balene. Di balene 

nemmeno l’ombra, quello che vedemmo però era uno spettacolo 

ancora più incredibile. All’orizzonte si vedeva una sfilza 

di puntini neri. I puntini neri si stavano avvicinando, e 

più si avvicinavano più sembravano grossi, e più sembravano 

grossi più somigliavano a...  

- Dischi volanti!- gridai.  

Olly per qualche momento rimase in silenzio, con la bocca 

spalancata, poi mormorò:- Più che dischi, sembrano tazze 

volanti.  

Olly aveva ragione. Sembravano proprio enormi tazze da tè. 

Però non erano vuote. Il fondo era liscio e piatto e 

brillava di una luce verdolina. Erano centinaia. Anzi, 

migliaia!  

- Chi sono? -sussurrai a Olly, che stava ammirando la strana 

flotta sorvolare silenziosamente la costa.  

- Non saprei, comunque dalle loro parti devono bere un sacco 
di tè!  

- Non scherzare, questa è un’invasione di extraterrestri!- 

protestai.  
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Gli extraterresti stavano davvero invadendo la Terra! 

Schizzammo attraverso i pascoli, mandando in fuga le pecore 

spaventate. Appena le pecore iniziarono a sparpagliarsi, una 

tazza volante si staccò dalla flotta per sfrecciare nella 

nostra direzione. Si fermò sopra le nostre teste, sospese a 

circa cento metri da terra. Era davvero enorme, grande 

quanto uno stadio. Olly e io ci bloccammo impietriti, troppo 

spaventati per rimetterci a correre. Non si sentiva volare 

una mosca. Tutto, le pecore, l’erba, persino noi due, era 

immerso in quello spettrale colore verdolino. Avevo la pelle 

d’oca. Dalla pancia dell’astronave un raggio rosa saettò su 

un gruppo di pecore. Poi, zzzzap!, il raggio sparì di colpo. 
e anche le pecore! Un secondo più tardi, ci trovammo in un 

cerchio accecante di luce rosa. zzzzip! Una mano mi stava 
scrollando.  

- Sally, svegliati! Apri gli occhi. - Era la voce di Olly. 
Li aprii. Eravamo in un salone immenso e a forma... be’, 

sembrava proprio l’interno di una tazza rovesciata. 

L’extraterrestre più buffo che si sia mai visto stava 

attraversando la parete. Indossava almeno venti strati di 

vestiti uno sopra l’altro. Per di più, aveva gli occhi 

sopra due lunghi peduncoli dondolanti, attaccati dove noi 

abbiamo le orecchie. E una bocca ghignante proprio in 

mezzo alla fronte. E la pelle azzurra.  

  

B. COMPRENSIONE DEL TESTO - Segna la risposta esatta.  

  

1)Chi sono i protagonisti del racconto?  

Olly e Bengi. Sally e suo fratello Olly.  Zio kevin e Olly.  

  

2)Quando si svolge la storia?  

All’inizio delle vacanze estive.    

Alla fine delle vacanze di Natale.   

Alla fine delle vacanze estive.  

  

3)Dove si recano i due protagonisti?  

Sulla scogliera.   In una grotta.  Su una bassa spiaggia.  

  

4)Che cosa vogliono vedere da lì?  

Le stelle cadenti.   Gli extraterrestri.   Le balene.  

  

5)A cosa assomigliavano i dischi volanti?  

A balene.   A tazze da tè.   A piatti.  

  

6)Quanti erano i dischi volanti?  

Migliaia.   Poche centinaia.   Decine.  



  

7)Di che colore era la luce che avvolgeva i dischi volanti? 

Rosa.    Gialla.    Verdolina.  

  

8)Quanto era grande il disco volante fermo sulla testa dei 

protagonisti?  

Come un palazzo.    Come una casa.    Come uno stadio.  

  

9)Che cosa fa il raggio rosa?  

Uccide le pecore.  

Cattura le pecore e i protagonisti.  

Cattura solo le pecore.  

  

10)Chi c’è nel disco volante?  

Un pagliaccio con la bocca sulla fronte.  

Un uomo coperto con venti strati di 

vestiti.  Un extraterrestre con la pelle 

azzurra.    

 

C. GRAMMATICA - Segna la risposta esatta.  

  

1. “Invasione” è :  verbo invadere nome comune di 

cosa  aggettivo qualificativo   

  

2. In “delle vacanze estive”, estive è: aggettivo 

qualificativo femminile plurale aggettivo qualificativo 

maschile plurale nome comune di cosa femminile plurale  

  

3. “gridai” è: verbo gridare, modo congiuntivo, tempo 

passato verbo gridare, modo indicativo, tempo futuro 

semplice  verbo gridare, modo indicativo, tempo passato 

remoto  

  

4. “sembravano” è:  

verbo sembrare, 1ª coniug. modo indicativo, tempo imperfetto 

verbo sembrare, 2ª coniug. modo indicativo, tempo imperfetto 

verbo sembrare, 1ª coniug. modo indicativo, tempo presente  

  

5. “extraterrestri” è: nome alterato   nome composto   

nome collettivo  

  

6. “flotta” è: nome alterato   nome composto   nome 

collettivo  

  

7. Nell’espressione “grande quanto uno stadio” grande 

quanto è:  

aggettivo al grado comparativo di maggioranza 

aggettivo al grado comparativo di minoranza 

aggettivo al grado comparativo di uguaglianza  



  

8. Leggi la frase seguente e sottolinea il soggetto.  

  

Sul prato, le pecore iniziarono a sparpagliarsi.  

  

9. Leggi la frase seguente e sottolinea il predicato 

verbale.  

  

Dalla pancia dell’astronave un raggio saettò sulle pecore.   

10. Leggi la frase seguente e circonda il complemento 

oggetto.  

  

L’extraterrestre attraversò la parete dell’astronave.  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Una famiglia molto strana 
Danila Rotta, La famiglia De Vampiris, La Spiga 

Una famiglia di vampiri di solito trova le sue vittime tra i visitatori di un 

cimitero. Ma una sera d'inverno... 
L'inverno era la stagione più odiata da tutta la famiglia De Vampiris. 
Calava sul cimitero, verso sera, una nebbiaccia tanto spessa 5 che 

la si poteva tagliare con il coltello. 
Non si vedeva a un palmo di naso e non era facile individuare con precisione 

un punto da morsicare. 
La signora De Vampiris una sera aveva adocchiato un individuo impietrito 

davanti a un monumento funerario. 
10 Se fosse uomo o donna, giovane o vecchio questo non le era chiaro, 

perché la nebbia era davvero fitta. Sicuramente indossava un 

mantello di un bel colore brillante (probabilmente rosso) ed era 

alto e robusto. La vampira si appostò dietro una lapide e spiò i 

movimenti del visitatore. 

15 Strizzò gli occhi per cogliere i particolari. 

Niente: quello era immobile, pareva una statua. «Agirò immediatamente» pensò 

la sciagurata, credendosi furba. «Lo coglierò di sorpresa, prima che termini 

di recitare le sue preghiere!» e si proiettò sull’obiettivo allargando le 

braccia «Tum!». 

20 Come "tum”, direte voi? Una morsicata fa "tum"? 

Eh, qui viene il bello! 

La vittima della vampira era… una statua! Ecco perché se ne stava immobile 

proprio come... una statua! L’aveva commissionata a uno scultore il figlio di 

un defunto; era in attesa di una collocazione, 
25 ricoperta da un telo rosso. La signora De Vampiris trattenne il respiro; poi 

si portò una mano alla bocca e sputò due bei canini bianchi e taglienti, ma 

ormai inservibili. 

 No!-urlò- I canini no! 

Accorsero il marito e i figli. A Vampiretto e a Vampiretta veniva 

da  

30 ridere. 

 Li riattaccherò me, amore mio! - Riuscì malamente a biascicare il 

capofamiglia con le lacrime agli occhi. Ma in cuor suo il premuroso 

(e sgrammaticato!) marito sapeva che ciò non sarebbe stato possibile. 

'  

 

PROVA Dl ASCOLTO E COMPRENSIONE 

Segna la risposta corretta con una X : 

1.Chi è il protagonista del brano? 

  La famiglia De Vampiris 

 Il signor de Vampiris 

 c. La signora De Vampiris 

 D. Vampiretto e Vampiretta 



2.Perché quella sera “non si vedeva a un palmo di naso"? (riga 6) 

 Era molto buio e nevicava 

Il custode aveva spento le luci del cimitero prima del solito  

c. Era inverno 

 C'era una nebbia molto fitta 

3.Che cosa attira l'attenzione della signora De Vampiris? 

 Un individuo impietrito davanti a un monumento funerario B Una 

donna che piange sulla tomba del marito 

 c. I l custode del cimitero 

 D. Un individuo che si muove lentamente verso un monumento  

4.Che cosa pensa di fare la signora? 

Pensa di fare amicizia con l'individuo per poi morderlo 

Pensa di chiedere aiuto alla sua famiglia per attaccare l'individuo 

Pensa di cogliere di sorpresa l'individuo mentre prega 

Pensa di legare l'individuo per poi morderlo quando avrà fame 

5.Perché alla signora De Vampiris cadono i canini? 

 L’individuo da lei morso era una statua B. É 

caduta con il viso sulle lapidi  

c. La nebbia le aveva gelato i denti 

L'individuo per difendersi le ha dato un pugno 

  

6.Perché il signor De Vampiris aveva le lacrime agli occhi? 

 A. Gli occhi gli bruciavano per il freddo 

 Sapeva che non avrebbe potuto riattaccare i canini alla moglie 

 c. Era preoccupato per Vampiretto e Vampiretta 

 Era arrabbiato con l'individuo che aveva ferito sua moglie 
 

7. Indica con una X quello che potrebbe pensare la signora De Vampiris, quando si 

trova i canini in mano. 

Tutto sommato non è un problema. Da tempo volevo un bel paio di canini nuovi e 

ben affilati. 

Ed ora come farò? Morirò di fame se non potrò mordere più nessuno! 

Pazienza! Vorrà dire che sarò la prima vampira a diventare vegetariana! 



 Indica con una X se la frase è vera o falsa. 
 

  

 È estate ed il gran caldo genera una fitta nebbia. V F 
 La famiglia De Vampiris di solito trova le sue vittime tra i visitatori 

del cimitero. 

V F 

 La signora De Vampiris punta una vittima, ma non riesce a 
distinguerla bene a causa della nebbia  

V F 

 L'individuo si muoveva rapidamente facendo fluttuare il mantello 
rosso 

V F 

 La vittima della signora era una statua ricoperta da un telo rosso. V F 
 Il signor De Vampiris è premuroso  e si esprime correttamente.  V F 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


